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 Il 2021 ha registrato 
un aumento di lettori e 
vendite di libri (+ 45%).  
Una nicchia importante 
e costante del mercato 
librario è oramai 
rappresentata da 
volumi che promuovono 
l’attivismo di adulti e 
bambini, affrontando 
tematiche ambientali. 
Una ragione in più per 
concedersi delle letture 
utili, oltre che piacevoli, 
anche sotto l’ombrellone

a cura di MARCO DOTTI

Letture d’estate per a      ttivisti green

Decrescita è un termine 
che non va più di 
moda. Meglio così. 
La nostra economia, 
infatti, può crescere, 
ma qualitativamente e 
in meglio. «Nella nostra 

esistenza come specie» spiega l’autore, 
professore di Economia della felicità 
all’Università di Siena «abbiamo 
avuto società con elevata democrazia 
relazionale e cibo abbondante, ma 
non sostenibili». In seguito abbiamo 
avuto vari esempi di economie 
sostenibili tra le società agricole. 
Ma «il conto che queste società 
hanno pagato per la sostenibilità 
era salatissimo: povertà, infelicità, 
relazioni oppressive». In sostanza per 
tutta la nostra storia e preistoria siamo 
stati intrappolati in alternative del tipo 
“padella-brace”: «Conciliare buone 
relazioni e standard di vita decenti 
con la sostenibilità è stata una mission 
impossible». Una missione che, nel 
tempo della massima catastrofe 
climatica e ambientale, anche grazie 
alle nuove tecnologie è diventata 
sempre più alla nostra portata. Come? 
Ricalibrando l’economia sul tema della 
felicità sociale. Ecco perché l’autore 
preferisce il termine “decelerazione” a 
quello di “decrescita”. Per decelerare, 
infatti, non basta ridurre, bisogna 
riorganizzare un’intera società in 
chiave green, per renderla sostenibile, 
ma anche prospera e felice. 

Stefano Bartolini
Ecologia della felicità. Perché vivere meglio 
aiuta il Pianeta, Aboca edizioni, 2021,
pagine 352, euro 24 

ECONOMIA

Felici perché 
sostenibili

Anche quest’inverno, 
“crisi” è stata tra le 
parole più ricorrenti. 
Nelle ricerche online, 
nelle chat, nei dibattiti 
televisivi  non c’è 
stato spazio della 

conversazione sociale dove questa 
parola non si sia insinuata. Non è 
una novità. La novità, semmai, è 
la cresciuta consapevolezza che 
servano ben altre chiavi di lettura.
Un esempio lo offre Stefano Bettera, 
esperto di dialogo interreligioso, 
già autore del best-seller Fai la cosa 
giusta. Nel suo ultimo libro, ci invita 
a leggere ogni crisi (economica, 
politica, sociale) come una variante 
di una meta-crisi spirituale. Da 
qui l’invito a una nuova etica della 
relazione, guidata da quella che 
Bettera chiama «mente ecologica».  
La mente ecologica è ben altro — e, 
certamente, è molto di più — della 
semplice consapevolezza: una 
volta accesa, questa mente chiama 
infatti in causa la responsabilità dei 
soggetti e li invita a sottrarsi alla 
condizione di spettatori, portandoli 
a agire. Da questa nuova coscienza 
ecologica, Bettera propone linee 
guida, esempi, riflessioni importanti 
fondate sulle pratiche di saggezza 
etico-ambientale che legano tra loro 
le grandi tradizioni religiose. Un 
bagaglio antico, ma necessario per il 
mondo che verrà.

Stefano Bettera, L’abbraccio del mondo. 
Coltivare la saggezza dello spirito per 
realizzare una mente ecologica, Mondadori,  
2021, pagine 165, euro 12

ETICA

Verso una nuova 
mente ecologica
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Letture d’estate per a      ttivisti green

Le favole, si sa, servono 
per cambiare il mondo. 
Solo nella realtà, 
infatti, trovano un 
compimento. Questo 
miracolo è possibile 
se sanno toccare il 

cuore dei loro piccoli (e grandi) 
lettori. Tutti su per terra, illustrata 
da Simone Angelini, sprizza azione 
e coinvolgimento ad ogni pagina. 
C’è tanta voglia di fare e di cambiare 
dopo averlo letto. Voglia di impegno, 
voglia di un nuovo rapporto con 
animali, persone, ambiente. Come 
ogni favola, la storia è semplice ma 
esemplare: in un mondo che gli 
uomini stanno deturpando, gli altri 
animali decidono per la secessione. 
Fuggiranno verso una nuova terra, 
chiamata Terra-Speranza. Fino a 
quando non interverranno i bambini, 
colpiti dall’improvvisa solitudine del 
pianeta: saranno loro a convincere gli 
animali a tornare, per ricostruire e 
per ricominciare. Ecologia, in questo 
racconto, non fa rima con catastrofe 
e con terrore, ma con speranza 
e fiducia nel fatto che le nuove 
generazioni possano insegnarci 
molto, ricostruendo i legami di una 
società ferita. Il mondo, viene da 
dire con la Morante, sarà salvato dai 
ragazzini, o non sarà. 

Loretta Cavericci,  
Tutti su per terra,  
Giulio Perrone editore, 2021, 
pagine 95, euro 15 

SOCIETÀ

La terra salvata 
dai ragazzini

Non era mai accaduto, 
nella storia della terra, 
che le attività di una 
specie vivente potessero 
influire, spesso 
irreversibilmente, 
sulle «dinamiche 

climatiche, chimiche, biologiche e 
geomorfologiche del pianeta». Una 
novità dirompente, che viene oggi 
descritta come una vera e propria 
epoca geologica della terra: l’epoca 
dell’uomo o antropocene. Che 
cosa significhi, questo, in termini 
ambientali è noto, meno come possa 
impattare sulle reti di solidarietà e 
di relazione. L’autore, presidente 
della Società italiana di ecologia 
del paesaggio, delinea temi e sfide 
della società civile dell’antropocene. 
Se, da un lato, abbiamo sempre più 
bisogno di una governance globale, 
dall’altro, spiega, senza un tessuto 
di organizzazioni locali ed enti non 
profit, senza reti di città e senza Ong 
e associazioni, questa governance 
sarebbe senza presa sulla realtà.
Ciò che va ridefinito con urgenza è 
dunque la suddivisione verticale e 
orizzontale dei poteri. Il tema green, 
in altri termini, non può essere 
declinato unicamente sul fronte delle 
scelte individuali di consumo. Deve, 
al contrario, coinvolgere istituzioni 
sovranazionali e corpi intermedi locali 
in una nuova idea di cooperazione, 
ecologica e orientata al sociale. 

Emilio Padoa-Schioppa
Antropocene. Una nuova epoca per la 
terra, una sfida per l’umanità, Il mulino, 
2021, pagine 128, euro 12

POLITICA

Governance verde 
e società civile

Partire dalle basi è 
sempre la cosa migliore. 
Farlo divertendosi, 
guardando le splendide 
tavole di Mari Ahokonvu 
lo è ancora di più. 

Soprattutto se a chiedere cose semplici 
— le basi, appunto — sono dei bambini, 
come Lotta e Kasper, i due protagonisti 
di questo libro della geografa Laura 
Ertimo. Perché a Natale non nevica 
più? Perché, dopo il caldo torrido, 
anche d’estate arrivano temporali 
improvvisi e violenti? Stanchi delle 
risposte elusive dei loro genitori, 
Lotta e Kasper si mettono a indagare e 
scoprono tantissime cose. Per esempio, 
che c’è differenza tra il clima e il tempo 
atmosferico e che il ciclo del carbonio 
non è una cosa tanto ostica da capire 
per dei bambini volenterosi e vivaci 
come loro. Lotta e Kasper si mettono 
a indagare con piglio da scienziati, 
superano diffidenza e pigrizia, tengono 
a bada piccole creature ostili (la 
peggiore: il mostro del carbon fossile) 
e raccolgono le loro informazioni. 
Ne usciranno trasformati, capaci di 
parlare ai grandi (che ignorano le 
basi), coinvolgendoli in un’azione 
corale capace di salvare il mondo. 
«Solo capendo quanto soffre possiamo 
prenderci cura dell’ambiente», dice 
Lotta. Ed è proprio così. 

Laura Ertimo, Cos’è successo al clima?  
I cambiamenti del nostro pianeta spiegati 
ai bambini, Il Battello a vapore, 2021, 
pagine 48, euro 16,50 

CLIMA

Piccoli scienziati 
crescono
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